
l ' U n i t à / martedì 16 dicembre 1975 PAG. 13 / fat t i wid m o n d o 
Alla presenza di un gran numero di delegazioni straniere 

Si apre domani all'Avana 
la prima assise del PCC 

Il congresso è chiamato fra l'altro a ratificare i nuovi orientamenti della economia cuba
na, delineati nel primo piano quinquennale — Il ruolo di Cuba oggi nell'America Latina 

(Dopo cinque giornate di dibattito; D A L L A P R I M A P A G I N A 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 15 

A 48 ore dall'Inizio del 'pri
mo congresso del Partito co
munista cubano—che si apri
rà dopodomani, 17 dicembre 
— si susseguono all'aeroporto 
dell'Avana gli arrivi delle de
legazioni dei partiti comuni
sti ed operai e del movimenti 
di liberazione e progressisti 
invitati ad assistere a questa 

' storica assise. 
II primo congresso del PC 

' cubano sarà — come abbiamo 
• già rilevato nel prece-
* denti servizi - • una occasio

ne importante per fare 11 bi
lancio del cammino compiuto 
in meno di 1S anni dal « pri
mo territorio Ubero d'Ameri
ca ». cammino I cui risultati 
sono sotto gli occhi delle de-

• legazioni che partecipano al 
* lavori congressuali. 
• SI t ra t ta di risultati di gran-
"de significato. Ricordiamo. 

fra l'altro, che In questi 15 
'• anni è stato risolto completa-
' mente 11 problema della disoc
cupazione (mentre al momcn-

, to della vittoria c'erano su 5 
• milioni di abitanti 700 mila 

disoccupati e quasi mezzo mi
lione di lavoratori della can
na che potevano lavorare solo 

' pochi mesi all'anno) : è scom-
' parsa la prostituzione In un 

paese che era diventato 11 
postribolo del ricchi arherlca-
nl: è scomparsa la discrimi
nazione razziale: eccezionali 
sono inoltre 1 risultati ottenu
ti nel campo della sanità, con 
la totale eliminazione delle 
malattie del sottosviluppo, 
quali 11 paludismo e la polio
mielite, e con l'Istituzione di 
un servizio medico che viene 
portato ad esemplo dalle Na

i l o n ! Unite e che ha fatto 
precipitare 11 tasso di mor
talità, infantile dal 65 per 

,< mille del 1959 al 28 per mille 
dell'anno scorso. Altrettanto 
Importanti 1 risultati nel cam
po della scuola, con Velimi-

> nazione totale dell'analfabeti-
• smo, che raggiungeva 11 40 

per cento prima della rlvolu-
' zlone. e con la 6cuola a tem

po pieno fino al 16 anni assi
curata alla totalità del 
ragazzi, 

Difficoltà eerto esistono an
cora, eredità del sottosviluppo 
e del blocco americano, • 
ancora oggi I cubani fanno la 
spesa con la «llbreta», ciò* 
la tessera del razionamento. 
Ma la «llbreta» garantisce 

. a tutti l'essenziale per vivere 
a prezzi bassissimi, e in que
sti ultimi anni sono molti l ge-

' neri alimentari che si possono 
comDrare Uberamente, come 
11 r*>sce. le uova, 11 burro. 
1 legumi, le patate. Come ha 
detto Fldel Castro, si può 

' fare un razionamento uguale 
per tutti con la « llbreta » o 
si può fare »n razionamento 
come quello che facevano 1 
capitalisti. Imponendo per tilt-

. ti I generi del prezzi altissimi 
e Impedendo di fatto al lavo, 
ratorl l'acquisto di molte co
se essenziali. 

Il primo plano qulnquenna-
: le va oggi verso un riordina-
* mento di tut ta la economia 
: sulla base di « una planiti-
, cazlone centralizzata conglun-
; ta con l'autonomia delle ira-
' prese nella loro gestione e-
; conomlco-operatlva ». All'In-
; terno del plano le singole im-
• pres» saranno cine libere cu 

stabilire rapporti e di fare 
• contratti ma sempre con Io 

obiettivo di « creare un ecce-
•• dente o plusprodotto ».. L'alti-
' to del paesi socialisti, e pri

ma di tutto dell'URSS, rima
ne un pilastro dello sviluppo 
dell'economia cubana, ma 11 
primo piano quinquennale 

, prevede una Integrazione con 
* le economie di questi paesi 
( ad un livello ben superiore 
;• che nel passato. 

Nel prossimi anni, ha det-
fc to recentemente 11 presidente 
- della Repubblica Osvaldo 
• Dortlcos, Il ritmo di 

crescita della economia cu
bana sarà Inferiore a quello 

i degli ultimi anni per il rifles
so della grave crisi che ha 

" attraversato 1 paesi capltall-
' stl e per l'aumento del costo 

• delle materie prime che Cu-
' ba deve quasi totalmente im-

. portare; si t ra t ta tuttavia di 
' un ritmo di crescita Impen-
> sablle per gli altri paesi del

l'America Latina, e non nolo 
" dell'America Latina. 
i SI stanno gettando le basi 
- per un mutamento sostanzia-
>, le: la piattaforma program-
:' matlea afferma che « culmi-
' nata una prima fase di Im-
. pulso Iniziale, nella quale 11 

centro delle attività e degli 
Investimenti erano diretti fon-

[ damentalmente verso U setto-
i re dell'agricoltura e dell'ai-
'. levamento... L'obicttivo fon-
- damcntale del prossimo quin-
i quennlo 1976-1980 sarà quello 
} della industrializzazione del 

Paese », e campo primario di 
•T questa scelta sarà 11 rlnno-
! vamento sostanziale dell'Indù-
; stria zuccheriera e dei tra-
'' sporti ferroviari ad essa lega-
• ti. Allo sviluppo dell'Industria 

zuccheriera corrisponde, In 
campo agricolo, la scelta se
condo cui « ta canna oa zuc
chero continuerà ad occupa-

i re In un futuro prevedibile 
Il primo posto nello coltiva. 

i jrtoni », anche se la supern-
eia ad essa destinata si sta
bilizzerà e dovrà crescere In-

• vece la produttività. 
Sul plano « continentale », 

. Il congresso si svolge In una 
situazione In gran parte nuo
va. Pur con errori e difficili-

'-. tà, Cuba socialista non som 
è sopravvissuta al blocco e 
agli attacchi dello Imperiali
smo, ma si è sviluppata ed 
è più solito che mal. Uno 
dopo l'altro gli Stati del
l'America Latina — che solo 
13 anni fa accettarono di par 
tecipare al blocco Imposto da
gli USA — hanno infranto 1 

' • divieti di commercio e questa 
' « t a t e TOSA ha preso atto 

del totale fallimento della sua 
politica ed ha sancito ufficial
mente cne ogni Stato è libero 
di comportarsi come meglio 
crede nel confronti di Cuba. 

La piattaforma programma
tica sottolinea che la contrad
dizione tra gli Interessi del
l'America Latina e dell'Impe
rialismo USA è Irriducibile e 
che « la resistenza alla poli
tica Imperialista non sorge 
solo nella classe operala, nei 
contadini e negli intellettuali. 
ma esistono ora anche diversi 
governi — alcuni del quali 
sorti come rappresentanti del
la borghesia — che rifiutano 
di continuare ad accettare 11 
saccheggio sistematico». 1)1 
qui 11 fatto nuovo che «au
mentano le possibilità per la 

La rappresentanza 
de! PCI al 
congresso 
dell'Avana 

Al 1. Congresso del Partito 
Comunista Cubano. Il PCI 
sarà rappresentato da una 
delegazione guidata da! com
pagno Alessandro Natta, 
membro della Direzione, e 
composta dal compagni Sal
vatore Cacclapuotl della pre
sidenza della CCC e Franco 
Saltarelli della Sezione Esteri. 

Rappresenterà 11 nostro 
giornale al congresso, su In
vito del Partito Comunista 
Cubano. Il compagno Massi
mo Ghiara, vice direttore 
dell'edizione romana del
l'Unità. 

| formazione di governi demo
cratici che mantenendo posi
zioni decise nella difesa degli 

I Interessi nazionali, pratican
do una politica estera Indi
pendente e di solidarietà con 
altri popoli, entrano In con
flitto con l'imperialismo e la 
oligarchia». 

A questo fa riscontro un ac
cordo nuovo tra 1 partiti co
munisti dell'America Latina, 
che per la prima volta lo 
scorso giugno si sono trovati 
tutti Insieme a l'Avana ed 
hanno approvato una dichia
razione comune che Indica l 
punti comuni della lotta nel 
continente. Tra l'altro questa 
conferenza ha dichiarato che 
« la strategia e la tattica della 
rivoluzione In America Lati
na, per noi che la concepiamo 
come una rivoluzione 11 cui 
obicttivo finale è 11 socialismo, 
passano attraverso l'antlmpe-
rlallsmo ». Certo la condizio
ne perché 11 nazionalismo 
possa «essere trasformato In 
posizione antimperialista e ri-
voluzlonarla » 6 che « le for
ze popolari entrino decisa
mente nella lotta »» e che « le 
contraddizioni t ra governi na-
zlonallstl e Imperialismo si 
acutizzino». Ma già ora la 
base proficua su cui lavorare 
esiste, e la dimostrazione vi
sibile e clamorosa di una 
realtà nuova che avanza In 
America Latina è stata lo 
scorso 17 ottobre la nascita 
R Città di Panama del Siste
ma Economico Latino Ameri
cano (SELA) con la parteci
pazione di tutti gli Stati della 
regione e. per la prima volta 
nella storia, con la esclusione 
esplicita degli USA. 

Giorgio Oldrini 

ANCORA IN OSTAGGIO 5:,"iye
Bja •"";,'•'•»!; 

Muindicoslmo jioriio lo 
vicenda do) consolato Indonesiano di Amsterdam, dovo un gruppo di terro
risti sud*molucchosi tiene In ostaggio 25 porsono. Dopo la conclusione 
dell'altra azione terroristica sud-moluccheso sul trono di Ballon, &1 spera 
cho anche la vicenda di Amsterdam venga rapidamente alla lino; mo fi
nora non ti ha nessun segno concreto In tal sonso. NELLA FOTO: sbar
ramenti militari Intorno alla sede diplomatica. 

Ancora in alto mare la ricerca comunitaria sulla fusione termonucleare 

EMERGONO DIVERGENZE NELLA CEE 
SUL «PROGRAMMA-JET» E SU ISPRA 
Tutti sollevano dubbi, riserve o mostrano aperta ostilità - Secondo gli inglesi i costi dei centri comu
nitari sarebbero due volte e mezzo quelli nazionali - L'isolata perorazione del ministro Pedini 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 15. 

Brusco colpo di freno alle 
speranze di una rapida de
cisione per la scelta di Ispra 
come sede della grande mac
china per gli studi sulla fu
sione nucleare (11 Tokamac), 
nel quadro del programma-
Jet per lo sviluppo di una 
nuova sorgente di energia 
prodotta dalla fusione di ato
mi leggeri. 

Il consiglio del ministri del
la ricerca della CEE, riuni
to oggi a Bruxelles, non so
lo non ha deciso per Ispra 
come sede dell'ambizioso 
programma, ma ha chiara
mente dimostrato che 11 di
saccordo è totale sulla que
stione preliminare, quella cioè 
se realizzare o no 11 proget
to-Jet da parte della Comuni
tà attraverso 1 suol centri di 
ricerca nel quadro dcll'Eura-
tom. I tedeschi hanno nega

to esplicitamente la opportu
nità di imbarcare 1 centri 
di ricerca della CEE In una 
Impresa cosi ambiziosa co
me quella della fusione ter
monucleare prevista dal Jet, 
proponendo invece una con
centrazione e una riduzione 
del programmi. CU Inglesi 
sono arrivati In pratica a, 
chiedere la liquidazione del
la ricerca comune (che si at
tua nei centri di Ispra, di 
Karlsruhe nella RFT, di Moli 
In Belgio e di Petten In Olan
da). I costi del centri comu
nitari sarebbero, secondo gli 
Inglesi, di due volte e mez
zo superiori a quelli del cen
tri nazionali. Perciò il Regno 
Unito propone di realizza
re si il programma-Jet. ma 
al di luorl del centri Eura-
tom, localizzandolo nel cen
tro di ricerca britannico di 
Culham, che è del resto 11 
piti avanzato In fatto di stu
di sulla fusione termonu-

Per la morte di un deputato 

Wilson ha perduto 
la maggioranza 

assoluta ai comuni 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 15 
II governo laburista ha per

duto la maggioranza assoluta 
alla Camera del Comuni do
ve Il numero del suol rappre
sentanti (315) uguaglia ora 11 
totale di tutti gli altri gruppi 
politici (conservatori, libera
li, nazionalisti). La morte del 
deputato Maurice Edelman 
(che da 30 anni deteneva la 
circoscrizione di Coventry 
North West) ha tecnicamente 
privato il partito di Wilson 
anche del minimo margine di 
superiorità rafforzando l dub
bi sulla tenuta parlamenta
re dell'attuale compagine che 
continua ad essere garantita 
solo dall'Impossibilità di una 
coalizione fra le forze av
versarie. 

i Contemporaneamente si an
nunciano le dimissioni per li
miti di età di un altro espo-

I nente laburista. Sii- Alfred 
I Broughton nella circoscrizione 

di Batley e Morley, e di qui 
i a qualche mese le due cle/.io 
l ni suppletive aprono un gros 
! so Interrogativo per le fortu

ne del governo. Edelman era 
stato rieletto nell'ottobre del 
'74 con una maggioranza di 
quasi ottomila voti, ma la di
sillusione fra 1 sostenitori la
buristi e l'allargarsi della di
soccupazione in una zona for
temente industrializzata come 
Coventry potrebbe provocare 
un risultato a sorprosa. 

In questo momento infatti 
il plano di salvataggio del
l'americana Crysler vede II 
governo Impegnato a sotto
scrivere un totale di ben 200 
milioni di sterline por 1 pros
simi tre e quattro anni, ma 

la forza lavoro dovrà comun
que essere drasticamente ri
dotta. SI parla Intatti di ben 
ottomila licenziamenti. Uno 
del dilemmi di Wilson coiioi-
ste nell'assoluta necessita di 
tenere aperta la fabbrica di 
Linwood, In Scozia, per di
fendersi dalla crescente pres
sione del nazionalisti scozze
si (recenti vincitori di altre 
due elezioni suppletive) evi
tando al tempo stesso di ac
crescere il malcontento fra l 
lavoratori di Coventry addos
sando loro l'onere più gravo
so del licenziamenti. 

Queste sono anche le consi
derazioni che hanno portato 
Il governo a finanziare l'a
zienda dell'auto americana 
malgrado sia evidente che 
questa non potrà riacquista
re per parecchi anni un ap
prezzabile regime di profitta
bilità. Il plano di salvataggio 
della Crysler è aspramente 
criticato dagli ambienti finan
ziari della City che sono con
trari a Indirizzare 1 sussidi 
nel rami Industriali cne non 
assicurano l'efficienza com
merciale degli Investimenti. 

Il sindacato ASTMS, dal 
canto suo, afferma che gli 
aiuti del governo dovrebbero 
avere le seguenti contropur-
tlte: una partecipazione azio
narla adeguata al volume dei 
finanziamenti pubblici; il lan
cio di un nuovo modello di 
auto di fabbricazione brltau-
nlca (la Crysler attualmente 
opera solo In. coproduzione 
con la francese Slmca); Il 
controllo della politica dei 
prezzi e del movimenti dei 
capitali dell'azienda ameri
cana. 

Antonio Bronda 

cleare. 
I lmncesi, che hanno cen

tri capaci di gareggiare con 
quelli Inglesi e tedeschi in 
questo tipo di ricerche, e 
che quindi vorrebbero dalla 
Iniziativa della CEE un pu
ro e semplice supporto ai 
programmi nazionali, hanno 
rincarato la dose. I costi sa
lariali del centri comuni rap
presentano il 75% delle spe
se: questa percentuale va 
portata al 60 e poi al 50'e. 
Come? Evidentemente, liqui
dando una parte delle atti
vità, chiudendo magari uno 
del centri minori e riducen
do il personale del maggiore 
cioè Ispra. 

Anche olandesi e belgi si 
sono dimostrati assai tiepi
di nel difendere la ricerca 
comune: hanno parlato di 
« ristrutturazione » dei cen
tri e del programmi, un ter
mine che in buona sostan
za suggerisce l'idea del ridi
mensionamento. 

A questo punto, la difesa 
che 11 ministro Pedini ha 
fatto (appoggiato solo dal 
rappresentante Irlandese) del 
principio della ricerca co
munitaria e della sua impor
tanza nevralgica per 11 futuro 
dell'Europa, è sembrata piut
tosto una perorazione In di
fesa di un interesse naziona
le, quello della sopravviven
za del centro di Ispra (di 
cui del resto li governo ita
liano comincia troppo tardi 
a preoccuparsi). 

Le decisioni come al soli
to sono state rinviato a suc
cessivi esami sui costi e sul 
programmi: 11 consiglio si ri
vedrà In gennaio, e a quel
la data, ha detto il commis
sario alla ricerca Brunner, la 
commissione sosterrà la rea
lizzazione del Jet e la localiz
zazione a Ispra. Ma la discus
sione di oggi ha dato la mi
sura della distanza abissa
le fra le ambizioni e le rea
li esigenze al una grossa 
azione di ricerca condotta 
dalla comunità in campo e-
nergetico, e le reali possibi
lità di realizzarla, dato lo 
stato di divisione e di contra
sti tra gli stati, e i colossali 
interessi in gioco in questo 
settore, che il fragile invo
lucro comunitario non riesce 
a dominare. 

La grande tornata prenata-
llzla dei consigli CEE ha vi
sto riuniti oggi a Bruxelles 
anche 1 ministri delle finan
ze e quelli dell'agricoltura. I 
primi, riuniti In un Incon
tro Informale nei seicente
sco palazzo di Egmont, han
no preso atto dei mancato 
accordo per l'Ingresso del 
franco svizzero nei serpente, 
ed hanno ribadito le Impre
se sui regime del cambi e 
sull'oro. L'Irlanda ha presen
tato in questa sede doman
da formale per accedere al 
prestito comunitario, per una 
somma di 200 milioni di dol
lari. L'Italia Invece ha man
tenuto la sua posizione uf
ficiale: interesse in prospet
tiva per il prestito, ma nes
suna richiesta concreta per 
11 momento. 

Vera Vegetti 

Concluso 
a Budapest 
il congresso 
dei sindacati 

Una sene d! interventi concreti, di proposte e an 
che d i severe crit iche - Partecipazione operaia e de

mocrazia sul posto di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 15 

SI sono chiusi a Budapest 
1 lavori del 23. congresso na
zionale de) sindacati unghere
si. « Un congresso — ha det
to li compagno Sandor Gà-
spar segretario generale del 
sindacati nell'Intervento con
clusivo — che alcuni ci ave
vano consigliato di non te
nere In questo periodo, in un 
periodo cioè in cui molti pre
dicono la crisi, e altri for
mulano solamente pareri pes
simistici. Ora 11 congresso è 
finito, abbiamo assistito ad 
una discussione responsabile 
e competente, il dibattito ha 
mostrato che lutti vogliono 
risolvere i problemi che ab
biamo davanti, e che questi 
problemi sono ormai pubbli
ci, sono comuni a tutta la so
cietà ungherese ». 

Una constatazione suffraga
ta da 5 giorni di confronto 
aperto, di interventi concreti, 
di proposte precise e anche 
di critiche. I delegati non han
no evitato nessun argomento: 
le difficoltà economiche e pro
duttive, le condizioni di lavo
ro che in alcuni casi sono 
troptio pesanti, la posizione 
della donna nella produzione 
e le discriminazioni che essa 
deve ancora subire, le Ingiu
stificate differenze salariali 
che esistono tra le diverse 
categorie magari per lo stes
so lavoro, la burocrazia che 
soffoca l rapporti, le caren
ze nel servizi, il cattivo run-
zionamento della democrazia 
aziendale, la rigidità di cer
te istanze sindacali, gli spre
chi, l'assenteismo e l'Irrazio
nale utilizzazione di manodo
pera. 

Uno del temi centrali è sta
to quello della democrazia sul 
posto di lavoro: il congresso 
ha posto con forza l'obiettivo 
rti dare più peso alle Istanze 
di base del sindacato, ai co
siddetti fiduciari sindacali (In 
Ungheria sono 179 mila) per 
fare di essi la forza dirigente 
effettiva e la struttura por
tante di tutta l'attività sinda
cale. E' stato più volte chie
sto, nel corso del dibattito, 
che ad essi venga dato il 
diritto di veto sulle decisioni 
salariali. 

Al centro del dibattito è 
stata dunque la questione del
la partecipazione operaia, an
che se, diverse volte, si è 
notato più un taglio paterna
llstico che una effettiva aper
tura verso le forze produttive 
in sviluppo, a questo livello 
di espansione della società 
socialista. Critiche spesso du
re e argomentate sono state 
rivolte al dirigenti aziendali: 
troppo poche sono le Infor
mazioni fornite ai delegati 
sindacali e quasi sempre a 
posteriori. Per cui 11 poten
ziale disponibile non viene uti
lizzato e si rischia di getta
re un grarile patrimonio di 
Intelligenza e operosità. Alcu
ni però hanno ricordato che 
vi sono anche responsabilità 
del sindacato che non usa di 
tutti 1 suoi diritti e si muove 
con lentezza e rigidità anche 
al suo Interno. 

Sui problemi economici ge
nerali il dibattito ha sottoli
neato l'esigenza urgente di ra
zionalizzare la produzione e 
gli Investimenti, 1 cui tempi 
di realizzazione non vengono 
sempre rispettati e del quali 
non e sempre sicura l'utilità. 
Su questi argomenti, è Inter 
venuto Bela Biszku. dell'Uffi
cio politico del POSU. Ha 
esaminato le difficoltà della 
economia ungherese e ha af-
lermato che si può anche 
guardare con tranquillità a) 
luturo, a condizione che si 
operi effettivamente per rior
ganizzare la produzione, si 
migliori il livello tecnologico, 
si ristrutturi la gamma del 
prodotti destinati all'esporta
zione, si eliminino gli spre
chi, venga utilizzata meglio 
la manodopera e che aumenti 
la produttività di base e la 
« disciplina sul lavoro ». Ha 
riproposto cioè la lista del 
problemi più importanti in
torno ai quali si lavora or
mai da oltre un anno, ed 
ha quindi concluso ricordan
do le decisioni già prese cir
ca Il rafforzamento della di 
rezlone centrale e 11 cambia
mento del regolatori econo 
mici 

Sulla Integrazione nel CO 
MECON, tema ricordato da 
molti oratori, ha parlato 11 
presidente del consiglio Gyor-
gy Làzàr, alfermando che la 
sicurezza di rap/.ungere >JI 
obiettivi pianificati dipender» 
soprattutto dalla estensione 
del rapporti di collaborazione 
con i paesi socialisti. 

I problemi internazionali in
vece sono stati affrontati so
prattutto dagli invitati stra 
nleri tra cui Emilio Oabagllo 
che, a nome della delegazlo 
ne della Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha parlato sulla 
distensione Internazionale, la 
coopcrazione con I popoli del 
paesi terzi e sull'enorme Im
portanza di una elaborazione 
in Europa occidentale di una 
piattaforma organica sinda
cale. 

Silvio Trevisani 

Giovedì in Francia 

dimostrazioni 

indette dalla 

sinistra 

e dai sindacati 
PARIGI, 15. 

cip.) - Le sei maggiori or
ganizzazioni politiche e sin
dacali della sinistra hanno 
deciso stasera, al termine di 
sei ore di dibattito, di Indire 
per giovedì prossimo a Pari
gi e in tutte le grandi città 
di Francia, una serie di ma
nifestazioni e di cortei con
tro la politica antisociale e 
repressiva del governo. 

Lo sforzo di chiarificazione 
compiuto dal tre partiti fir
matari del programma comu
ne (comunisti, socialisti e 
radicali di sinistra) e dalle 
tre centrali sindacali CGT, 
CFDT e FEN (Federazione 
degli Insegnanti) è stato di
retto a cogliere da una parte 
il nesso tra la situazione so
ciale sempre più grave e per
fino catastrotlea e le misure 
repressive del governo al dan
ni di decine di reclute e di 
sindacalisti e dall'altra a 
tracciare una linea di demar
cazione tra l'azione delle si
nistre In favore delle libertà 
democratiche anche In seno 
all'esercito e le attività anti
militariste di certi gruppi mi
noritari. Va precisato che 11 
PSU non ha approvato le cri
tiche rivolte a certi gruppi 
antimilitaristi estremisti e ria 
abbandonato la riunione. 

Fanfani ricevuto 

da Teng Siao-ping 
PECHINO, 15 

Il senatore Amlntore Fan
fani ha reso visita stamani 
al vice-primo ministro cinese 
Teng Siao-ping, Il quale lo 
ha intrattenuto a cordiale 
colloquio. 

Della conversazione si sa 
soltanto che è durata un'ora 
e mezzo. SI sarebbe parlato, 
secondo quanto afferma la 
ANSA, del problemi della di
stensione e dell'equilibrio 
mondiale, e del ruolo che per 
risolverli possono svolgere la 
Cina, l'Europa e l'Italia, a 
vantaggio di comuni obbiet
tivi di progresso e di pace. 

H senatore Fanfani è a Pe
chino In visita privata dal 
10 dicembre, su invito del
l'Istituto del popolo cinese 
per gli all'ari esteri. 

Sabato scorso egli aveva 
avuto un lungo scambio di 
idee col ministro degli esteri 
Ciao Kuan-hu.i sul principa
li problemi internazionali. 

La visita a Pechino si con
cluderà domattina e sarà se
guita da una visita di due 
giorni a Shanjjliai. 

Aborto 
•maggiori forze politiche con
ducono un grande sforzo ina
lando alla moderazione », ma, 
a suo giudizio, « le federazio
ni di categoria e i sindacati 
autonomi si mostrano assai 
restii a seguire la strada in
dicata e qualche forza politi
ca trova comodo non pronun
ciarsi m questo campo: e 
questo rende oscure le pro
spettive e, da oggi in poi. 
dubbi i risultali ». 

La Direzione del PRI, conio 
abbiamo detto, farà conosce
re oggi il proprio documento 
conclusivo. 

DE MARTINO E ZACCAGNINI 
Il segretario del PSI, De Mar
tino, ha rilasciato un'Inter
vista al Daily American sul 
vari aspetti della politica del 
suo partito. La ricerca di u-
na alternativa alla DC, egli 
dice, non esclude « momenti 
intermedi che potrebbero com
portare accordi e compromes
si » con questo partito, an
che se per realizzare ciò oc
corre un mutamento del rap
porti di forza e negli Indiriz
zi politici democristiani. « U-
no «ielle ragioni per cui ci 
asteniapio dal provocare una 
crtst — ha detto De Marti
no — è eh e essa renderebbe 
più difficile il processo di 
rinnovamento della DC intra-
preio da Zaccagnini ». 

Una parte dell'intervista * 
dedicata a) PCI. Il segreta
rio del PSI ricorda le posi
zioni comuniste sull'Europa 
e l'Alleanza atlantica, e tor
na ad affacciare un giudi
zio che ha già provocato di 
recente alcune discussioni. 
Egli sostiene che per il PSI 
c'è un « solo modello valido » 
di socialismo, mentre per il 
PCI — questo II suo parere 
— sarebbero validi «anche 
modelli diversi, come quelli 
rappresentati dai reqtmi co
munisti dell'Est: anche se i 
comunMi italiani criticano 
alcuni aspetti di attesti re
gimi — ha detto De Marti
no —. non ne contentano la 
legittimità e anzi affermano 
la loro solidarietà con rss'i » 
(c'è da chiedersi anzitutto 

come sia possibile riassumere 
In questi termini la ooslzione 
dei comunisti italiani. In s;-
condo luogo, francamente, 
non si capisce come si pos
sa rcorre, a Droposlto del re
gimi dell'est europeo, una 
questione di «legit t imità»). 

L'on. Zaccagnini ha confer
mato la proorla posizione sul 
PCI con un'intervista a Fami-
glia cristiana. 

Pur ripetendo 11 rifiuto del 
compromesso storico, il segre
tario de sostiene che i co
munisti sono « sinceri » quan
do Indicano questa orospet-
tlva. polche — ha detto — 
essi si rendono conto «c/>e 
il socialismo realizzabile in 
Italia e molto diverso dal so
cialismo realizzato altrove ». 
Con II PCI. ha soggiunto Zac
cagnini, la DC, che si trova 
sul « versante opposto » su 
tante questioni, DUO realizza
re et accordi sulle cose con
crete, ad esempio sulle leggi ». 

Vescovi 

Errata corrige 
Per un deplorevole errore 

di trascrizione, nell'elenco 
delle delegazioni presenti alla 

| grande manifestazione di do
menica in onore della com-

ì pagna Dolores Ibarrurl il 
compagno Stephan Clgoy è 
stato ieri Indicato come mem
bro della presidenza del CC 
della Lega del comunisti di 
Jugoslavia. Il compagno Cl
goy è Invece Consigliere del
l'Ambasciata della Repubbli
ca Federativa Socialista di 
Jugoslavia In Roma. 

Riunione 
ministeriale 
sulle misure 

per l'industria 
Ieri sera Moro e a Malfa 

hanno presieduto a Palazzo 
Chigi una riunione di mini
stri per un'ulteriore messa a 
punto delle misure per la ri
strutturazione industriale. Al
l'incontro hanno partecipato 1 
ministri Colombo, Andreottl, 
Donat Cattin, Visentin!, Mor-
lino, i sottosegretari Gunnel-
la e Compagna, e alcuni de
gli economisti, tra cui An
dreatta, incaricati della stesu
ra tecnica delle misure eco
nomiche. 

La riunione è stata dedica
ta alla definizione di « alcu
ne questioni tecniche », come 
hanno dichiarato alla fine 1 
ministri Donat Cattin e Co
lombo. 

Oggi e domani il piano per 
la ristrutturazione industria
le sarà nuovamente discusso 
dai tecnici per la definitiva 
stesura; per giovedì è previ
sto un nuovo incontro mini
steriale, che dovrebbe essere 
il definitivo; lunedi prossimo 
si dovrebbe andare alla sedu
ta del Consiglio dei ministri 
nel corso della quale verran
no approvati sia il proget
to di legge per la riconver
sione che quello per 11 rifi-
nanzlamento della Cassa per 
il Mezzogiorno. Secondo il mi
nistro Colombo non è esclu
so che i sindacati siano ascol
tati alla fine della settima
na, prima cioè della seduta 
del Consiglio del ministri. 

Le questioni discusse ieri 
sera rientrano sostanzialmen
te nelle « linee » esposte dal 
ministro Colombo mercoledì 
scorso nella commissione bi
lancio del Senato. Sono stati 
approfonditi gli aspetti rela
tivi alla mobilità del lavoro 
ed al trattamento di disoc
cupazione. Donat Cattin ha 
Insistito sulla sua proposta di 
prevedere un « tetto di prote
zione» di cinque anni: la 
cassa Integrazione diventa 
cioè di nuovo a tempo deter
minato, entro un periodo di 
due anni; il t rat tamento di 
disoccupazione speciale vie
ne reso rinnovabile per tre an
ni, con una indennità che 
varia dal 66 al 10C;. a se
conda che 11 disoccupato 
prenda parte al corsi di ri
qualificazione organizzati dal
la Regione o lavori diretta
mente alle dipendenze della 
Regione. 

Ancora non risolta appare 
anche la questione relativa 
alle modalità di concessione 
del fondi per la disoccupa-

i zlone (l'alternativa è tra la 
sola concessione di credito a-
gevoiato e, invece, anche l'as
sunzione di partecipazioni a-
zlonarie nelle imprese da par
te degli Istituti speciali di 
credito). Infine, resta anco
ra da definire l'esatto am
montare delle disponibilità fi
nanziarie che il governo in
tende mettere in moto per la 
ristrutturazione. 

tuzionalo che hti proclamato 
che. nella gravidanza, il na
scituro non e l'unico « inte
resse costituzionalmente pro
tetto» esistendo anche l'inte
resse dell'altro protagonista, 
cioè la donna): ma Ce un ap
pello « pressante » al Parla

mento perchè abdichi alle pro
prie prerogative di legiferare 
in questa materia. Fare una 
legge di regolamentazione e-
quivarrebbe per i vescovi a 
Introdurre nella legislazione 
italiana una « grave .tenta al
ia retta coscienza morale e 
al rispetto della vita ». 

Nessuna ierlta a tale ret
ta coscienza morale reche
rebbero, evidentemente, le 
norme aberranti del codice 
Rocco, l'incarceramento del
le abortirmi, 11 fenomeno 
squallido e pericoloso dello 
aborto clandestino, la man
cata protezione sanitaria del
la donna. Il documento epi
scopale è totalmente privo 
di riferimenti alla grave real
tà umana di tante donne. 
specie quelle economicamen
te e psicologicamente più de
boli. La chiusura verso la 
massiccia domanda dì uma
nizzazione della legge risul
ta totale e perciò grave e 
Incomprensibile. 

Ma anche a prescindere da 
queste ragioni umane e so
ciali, 1 vescovi non possono 
invitare 11 Parlamento ad 
una omissione perchè essa e 
resa Inammissibile dalla sen
tenza della Corte costituzio
nale che esplicitamente ha 
chiamato 11 legislatore a ade
guare In positivo le norme 
sull'aborto al dettato costi
tuzionale. Indicandone con 
esattezza i criteri e le fina
lità. La legge, a questo pun
to e in osservanza al nostro 
ordinamento, si deve fare e 
secondo 1 princìpi scritti nel
la Costituzione. 

Ma cosa significa, per la 
CEI. l'Invito all'Inerzia legi
slativa? Significa che essa 
preferisce il referendum, che, 
stante lo spirito del suo pro
nunciamento, assuma 1 ca
ratteri di uno scontro trau
matico per il nostro popolo? 
E una volta abrogata la par
te del codice Rocco sull'abor
to, non rimarrebbe egual
mente l'esigenza — secondo, 
appunto, quanto Indicato 
dalla Corte costituzionale — 
di legiferare in positivo sul
la materia? E' davvero sin
golare che il consesso epi
scopale non si sia posto o 
abbia taciuto questi problemi. 

Trasporti 
presidente del Consiglio La 
Malfa, che un mese e mez
zo fa aveva avocato a sé la 
vertenza, e del ministro del 
lavoro Toros di convocare 
a palazzo Chigi, giovedì 18. 
alle 9,30 i rappresentanti del
la FULAT e. per lo stesso 
giorno «Ile ore 11.30, quelli 
dell'ANPAC (l'associazione 
autonoma dei piloti) per cer
care una soluzione alla lun
ga controversia contrattuale 
idura da dieci mesi) della 
gente dell'aria. 

Lo sciopero — afferma un 
comunicato della FULAT — 
è stato revocato In seguito 
alla convocazione presso la 
presidenza del Consiglio che 
potrebbe aprire « la possibi
lità per una rapida conclu
sione della vertenza contrat
tuale ». 

Da parte delle organizza
zioni sindacali dei lavoratori 
del trasporto aereo è stata 
data una nuova prova di 
senso di responsabilità. La 
vertenza ha come obiettivi 
peculiari la riforma del tra
sporto aereo nel quadro del
lo sviluppo coordinato di tut
ti 1 settori del trasporto pub
blico; la stipulazione di un 
unico contratto che abbrac
ci l'intera categoria, dallo 
operaio al pilota, eliminan
do l'anacronistica attuale 
frammentazione contrattuale 
(vi sono nel settore ben 55 
accordi): l'affermazione e 
valorizzazione della unità sin
dacale come condizione fon
damentale per portare avan
ti ogni processo di rinnova
mento e di riforma del set
tore. 

Finora la vertenza è rima
sta bloccata per mesi, per 
responsabilità delle aziende, 
del governo e dell'ANPAC 
che organizza parte del pi
loti. Questo sindacato « au
tonomo » chiuso in una vi
sione settorialistlca e corpo
rativa dei problemi, ha sem
pre ostinatamente rifiutalo, 
ricorrendo anche ad agita
zioni quanto meno Irrespon
sabili, se non addirittura av
venturistiche, il principio del 
contratto unico legittimando 
il sospetto che con la con
trattazione separata per i pi
loti si volessero più che sal
vaguardare I legittimi diritti 
salariali, normativi e sinda
cali che nessuno del resto 
ha mal messo in discussio
ne, privilegi difficilmente giu
stificabili. 

L'ANPAC ha Infatti rispo
sto no anche alla proposta 
di mediazione, prima del mi
nistro Toros, poi di Bosco, 
per la unificazione di tutti 
gli istituti contrattuali uni-
licabili e della definizione 
per capitoli separati di quel
li per 1 quali l'unificazione 
presentava notevoli difficol

tà. Proposta di mediazione 
accollata sia dallo FULAT, 
sia dalle controparti. E ha 
risposto negativamente, l'AN-
PAC, anche all'altra propo
sta, pure conciliativa, acret-
ta ta dal sindacati unitari. 
della cogestione della parte 
del contralto riguardante i 
piloti. 

Si è creata cosi quella si
tuazione di stallo che si tra
scina da olire due mesi e 
che solo una concreta pro
posta del governo che crei le 
premesse per una rapida e 
positiva soluzione della ver
tenza può sbloccare. E' au
spicabile che nell'incontro d: 
giovedì La Malia e Toros 
formulino tali proposte e 
che anche l'ANPAC assuma 
un atteggiamento costrutti
vo e non di Intransigenza. 

Ancora bloccate sono le 
vertenze delle diverse catego
rie del pubblico impiego, A 
sostegno del dipendenti pub
blici la Federazione CGIL 
CISL e UIL. a conclusione di 
una riunione con 1 sindacati 
di categoria, ha deciso ieri 
sera di proclamare uno scio
pero generale nazionale da 
attuarsi il prossimo 8 gen
naio. Mentre statali, parasta
tali, dipendenti degli enti lo-
rali e università sciopereran
no per l'Intera giornata 1 la
voratori dell'industria, dei 
servizi e dell'agricoltura si 
fermeranno per un'ora. 

Gli statali, com'è noto, at
tendono da tempo un incon
tro con 11 governo per affron
tare In concreto il problema 
della riforma della pubblica 
amministrazione e l'introdu
zione della qualifica funzio
nale. I parastatali sono in 
lotta per la firma del contrat
to nazionale, mentre ì dipen
denti degli Enti locali si bat
tono per l'applicazione del lo
ro contratto, ancora Inope
rante nonostante sia ormai 
giunto a scadenza. 

Argentina: ancora 
tre vittime 

del terrorismo 
fascista 

| BUENOS AIRES, l i 
Tre persone sono state uc

cise oggi in Argentina da or
ganizzazioni di estrema de-
sii-a. Il cadavere di una gio 
vane donna, strangolato, e 
stato trovato avvolto nella 
bandiera dell'ERP alla peri
feria di Cordoba. Accanto al 
cadavere è stato rinvenuto un 
biglietto che identif.cava la 
vittima per Susanna Elena 
Luna e recarne la firma 
«Commando dei liberatori 
dell'America, squadra Rober
to Sosa » (un poliziotto uc 
elso .<vtbato. n.d r.i. 

A Rosario inoltre la poli 
zia ha rinvenuto il cadavere 
di due giovani non identifi
cati di circa 25 anni: erano 
stati uccisi a colpi d'arma da 
fuoco. 

La Rolls Royce 
fornirà alla 

Cina motori per 
aerei a reazione 

LONDRA. 15 
La Rolls Royce ha raggiun

to un accordo con la Cina 
per la fornitura di moton 
per aerei a reazione. L'impor
to complessivo del contratto 
è di 150 miliardi di lire. L'ac 
cordo è stato firmato sabato 
scorso a Pechino dal presi 
dente della compagnia bri
tannica Sir Kenneth Kelth e 
dal direttore dell'azienda di 
Stato cinese per le importa 
ziont tecniche Tsul Ciun. 

La Cina acquisterà dilla 
Rolls Royce motori a reazio
ne tipo «Spey» e tecnologi" 
avanzate dei propulsori a 
getto. SI fa notare a Londra 
che questo ingente contratto 
garantirà il futuro della In 
dustrla britannica fino a', 
l'anno duemila. 

Insediata 
ad Agrigento la 

Giunta provinciale 
di sinistra 

AGRIGENTO, 15. 
La commissione provincia 

le di controllo di Agrigento 
ha ratificato posltivamenlc 
la delibera riguardante l'eie 
zlone del presidente e della 
giunta all'Amministrazione 
provinciale di Agrigento. Si 
Insedia cosi ufficialmente la 
giunta di sinistra presieduta 
dal socialista Todaro e com
posta dagli assessori DI Pu
ma. Alotto. D'Amico e Mon 
talbano del PCI. Marino Pe
di del PSI: Bono del PRI e 
Curella del PSDI. Per quan
to riguarda la posizione del 
consigliere repubblicano que
sti, d'accordo col suo partito, 
ha ribadito la partecipazione 
diretta in giunta. 
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